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ADOZIONE A DISTANZA ,
L'adozione a distanza è una forma di solidarietà tesa a garantire al bambino il diritto di vivere nella propria famiglia sia essa
intesa nella forma più tradizionale, sia di tipo allargato a seconda della cultura locale. Questo perché siamo orientali a favorire lo
sviluppo del bambino all'interno della famiglia, unico e insostituibile luogo di crescita umana.

 

Questo gesto di solidarietà ci fa schierare dalla parte dei bambini, ai quali riusciamo a dare aiuti 1 concreti, sotto forma di
educazione, alimentazione, controllo medico e soprattutto a promuovere il loro sviluppo umano e sociale.

L'adozione a distanza che l'Associazione porta avanti è un aiuto dato alla madre affinché possa tenere il bambino poiché il fine
che ci prefiggiamo è la prevenzione dell'abbandono.

Il contributo economico può essere versato all'Associazione mensilmente, bimestralmente, semestralmente, oppure annualmente,
tramite bollettino di C/C postale con la seguente intestazione:
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C/C P. n.10897536 Associazione Mani Amiche Via Campo dei Fiori, 16 53047 SARTEANO

Per quanti preferiscano effettuare il versamento tramite banca, possono utilizzare il C/C n° 271373 aperto presso il Monte dei
Paschi di Siena Filiale di Sarteano e intestato a "Associazione Mani Amiche". Al primo versamento scrivere inizio adozione a
distanza e l'indirizzo del mittente, preferibilmente scritto in stampatello. Provvederemo a mandarvi la foto del bambino ed una
scheda informativa. La quota di versamento è pari a Ut. 1.000 al giorno.

Nei casi in cui 1.000 lire non siano sufficienti, provvederemo ad affidare più padrini per lo stesso bambino. Questo succede
spesso con i bambini del villaggio "Manos Amigas" dove l'assistenza è più intensa per la particolarità dei soggetti che vengono
aiutati.

Con questa azione di solidarietà inizia anche un nostro coinvolgimento con la realtà del bambino che ci porta poi a
sensibilizzare chi sta a noi vicino.

(n.d.r.)

 

Sono passati dieci anni da quando abbiamo cominciato ad inviare i primi aiuti in Guatemala per prevenire e curare la denutrizione
infantile e combattere il fenomeno dell'abbandono, realtà molto triste ma presente e molto frequente. L'esperienza diretta ha
toccato profondamente prima noi suore poi tutti i laici che ci hanno accompagnato. Nessuno è tornato in Italia senza lasciare un
pezzetto di cuore in mezzo a quella realtà.

Le persone che noi riusciamo a raggiungere Suor Marcella tra le carezze dei bambini

 

globalmente per diventare autosufficienti.

Perché non ho più voluto realizzare una casa di nutrizione ma un villaggio con asilo nido, refettorio/cucina, scuola e ambienti
comuni? Perché nella casa di nutrizione il bambino, per essere assistito, verrebbe separato dalla mamma; invece, nel villaggio
riceve la stessa assistenza medica, alimentare, educativa, durante le ore diurne e la sera può tornare al calore affettivo della
mamma e dei fratelli.
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Ora che il villaggio

risolvono radicalmente i propri problemi perché aiutiamo le madri nella ricerca dei mezzi per condurre una vita dignitosa,
garantiamo ai bambini le necessità basilari e motiviamo gli adulti e piccoli a crescere

 

comincia a funzionare (sono aperte 17 case a 17 madri con una popolazione infantile di 40 bambini), notiamo la differenza nel loro
aspetto e nel loro atteggiamento;

I bambini degli istituti sono tristi e sempre protesi alla ricerca di affetto; i bambini del villaggio sono allegri, socievoli, vivaci.
Quando andiamo negli istituti i bambini ci si aggrappano addosso e ci prendono le mani per trovare un po' di contatto umano. A]
villaggio Manos Amigas i bambini ci corrono incontro festosi e se ci abbracciano, lo fanno solamente con atteggiamento
riconoscente:

sono affettuosi, ma non

 
Daniela e Suor Marcella tra le donne ed i bambini del Villaggio Manos Amigas

mostrano ricerca affannosa di affetto perché possono vivere con la loro famiglia. Vi confesso è un successo che ci da tanta forza
per andare avanti e come desidero che presto possano essere occupate anche le altre 33 case, così desidero che altre se ne possano
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per andare avanti e come desidero che presto possano essere occupate anche le altre 33 case, così desidero che altre se ne possano
realizzare perché è certo la migliore forma di aiuto.

Al momento e almeno per tutto quest'anno, siamo economicamente impegnati nella realizzazione della guarderia, del refettorio
per i bambini, dell'ambulatorio e del salone per uso multiplo con capienza sufficiente per 150/200 bambini. Terminati questi
ambienti, potremo far abitare le case attualmente vuote e chissà, forse potremo realizzarne altre.

Siamo certi che questa è un'opera molto importante per il futuro dei bambini e delle stesse madri le quali, abbandonate a se stesse,
rischierebbero di dover abbandonare i figli negli istituti perché con i soli mezzi di cui dispongono i figli morirebbero. Per
concludere, vi assicuro che ogni volta mi trovo in mezzo a loro ricoperta dai loro abbracci e carezze, là, con me io porto tutti voi,
noti o anonimi sostenitori che con il vostro sostegno economico ci permettete di fare tanto bene. Vi ringrazio di cuore e vi saluto.

Suor Marcella

 

Suor Marcella in un momento affettuoso con i bambini

 

 

Carissima Nancy,

Siamo tre bambini della classe 5° A.
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A scuola noi parliamo molto di te e abbiamo capito che sei una bambina veramente eccezionale e noi ti
consideriamo come una vera sorella.

Speriamo che tu e la tua famiglia, un giorno riuscirete a diventare fortunati come noi.

Noi ti vogliamo tanto, tanto, tanto bene e ti mandiamo tanti baci.

Do Eugenici Fallarino, Ilaria Zenaffo, llaria Chierchi P.S. Scrivici!!! Saremo contente di comunicare con te.

Nancy riceve le lettere dei bambini di Chianciano

 

Cara Nancy,

Noi siamo due bambini della scuola di Chianciano Terme. Noi abbiamo 10 anni e frequentiamo la classe 5°; in
classe parliamo di te come della nostra "sorellina lontana".

Stai bene?

Noi qui a Chianciano ci divertiamo molto. Come vai a scuola?

Rispondi.

Ti vogliamo tanto bene.

Da Andrea Tornei e Alessandro Manucci

Queste sono due delle tante lettere inviate dai bambini della Classe 5° A di Chianciano, a Nancy. Per motivi di spazio non
possiamo pubblicarle tutte, però tutte erano cariche di tanto affetto per la loro "sorellina lontana".

Insegnanti ed alunni della scuola Bagni di Chianciano

 

Cara Diana,
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Siamo i tuoi amici della classe II B della scuola Media Statale "P. Vannucci" di Città della Pieve.

Il nostro è un piccolo paese situato su una delle tante colline umbre e qui la vita trascorre tranquilla e senza problemi.

Da giornali e televisione si apprendono in continuazione notizie sui paesi meno sviluppati del Terzo Mondo e anche le

nostre coscienze ne sono state sensibilizzate. Inoltre, conoscendo i problemi e le difficoltà che incontrano queste popolazioni, ed
in particolare i bambini, anche nelle più piccole cose, ci rendiamo conto di come sia difficile sopravvivere.

A Città della Pieve esistono molte associazioni di volontariato nelle quali lavorano moltissime persone. Proprio grazie ad una di
queste associazioni di volontariato siamo venuti a conoscenza delle adozioni a distanza: con sole 30.000 lire si può aiutare un
bambino a sopravvivere. Per questo, dopo che la classe è venuta a sapere di questo fatto ha deciso all'unanimità di adottare un
bambino come noi, ma meno fortunato di noi. Versando la somma all'Associazione Mani Amiche riusciamo così ad aiutarti
offrendo un contributo per la tua crescita.

Per noi 2.000 lire mensili non sono nulla, basterebbe solo rinunciare ad un gelato al mese, mentre a te cara Diana, aiutino a vivere.

Speriamo che il nostro gesto e quello di tante altre persone sia da esempio per tutti ed auguriamo a te ed agli altri bambini che si
trovano nella tua stessa condizione, di vivere un futuro migliore.

Gli alunni della Classe II B

Anemona Francesco - Carnieri Gl'anni - Casubaldo Diego - Donato Luca - Fattorini Jonathan

Giuliacci Simona - Lombrici Daniele - Mozzetti Paolo - Moscatello Michele - Nannotti Aureliana Orlandi Riccardo - Parbuono
Daniela - Risini Elena - Rossi Barbara - Russo Giuseppe - Tutina Francesco.

 

 

Premiazione di Mario da parte di Marco Fé a nome dell'Associazione "ragazzi in gamba"

Ho conosciuto una donna

aveva un bei viso

con un allegro sorriso
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andavo in giro

portando con me il sorriso

con la sua vicinanza

mi ha portato la Speranza

di una stupenda vita

Mi ha affascinato per la sua bellezza

e ho scacciato la mia tristezza

mi ha levato la catfivieria

che si era annidata nel mio animo.

Ho implorato la felicità

e Iddio me l'ha data.

Ora sono qua lontano dalla guerra

ma lei mi ritorna in mente

e mi ricordo i momenti passati

ma un giorno sono partito

e non ho più visto il suo sorriso.

Non ho mai saputo il suo nome

la chiamavo mamma

e adesso so che è

l'Angelo della Speranza.

Mario Volpi Classe III° A Torrita di Siena

 

Anche quest'anno ci stiamo organizzando per ripetere l'esperienza del "campo lavoro". Pertanto invitiamo tutti soci e amici
dell'A.M.A, a dedicare un fine settimana alla raccolta di materiale da recupero e finalizzarne il ricavato ai progetti in corso in
Guatemala.

I paesi interessati alla raccolta sono alcuni della provincia di Perugia e di Siena, area nella quale si trova la sede
dell'Associazione.

Se riusciamo a trovarci in 100 persone, dal 22 al 24 settembre, potremo fare un buon lavoro. Oltre ad una bellissima esperienza
insieme, sicuramente si potrebbe racimolare "qualche decina di milioni" da destinare ai bambini guatemaltechi.

Chiunque fosse interessato può darci la sua disponibilità telefonandoci e ci sarà sicuramente lavoro per tutti.

Ci auguriamo di ritrovarci numerosi per ottenere un buon risultato.
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L'acqua è un bene fondamentale per la vita di tutti gli esseri viventi e diventa prezioso per gli abitanti dell'altipiano di
Chimaltenango dove i villaggi isolati conoscono grandi problemi di acqua insalubre. Le rare acque di superficie disponibili sono
spesso inquinate da microrganismi pericolosi. L'assenza di canalizzazioni delle acque nere aumenta i cicli di contaminazione che
causano un elevato tasso di mortalità.
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abitano.

Visti i risultati benefici sulla salute dei bambini e sulle condizioni degli adulti, il Sindaco di Chimaltenango nel febbraio del 1994
ci ha fatto una richiesta: sostenerlo economicamente nella realizzazione di un acquedotto nel villaggio "Las Quintas", a
Chimaltenango dove ancora tale servizio non raggiunge tutte le famiglie, e dove è esistente, l'acqua arriva per mezza ora al
giorno. Le donne e i bambini devono recarsi alla fontana pubblica nelle rare ore di erogazione a fare rifornimento di acqua.

I lavori di realizzo, iniziati un anno fa, stentano ad avanzare poiché l'unico contributo economico viene chiesto alla popolazione
che deve assottigliare ulteriore A nome dell'Associazione Mani Amiche, non avendo disponibilità di fondi, non abbiamo garantito
un aiuto sicuro, però ci siamo lasciati con la promessa di

Quasi la metà di tutti i bambini nati in questo ambiente contaminato, muore prima di raggiungere i cinque anni di età per malattie
di origine idriche, in particolare la diarrea.

La situazione di salute è ben diversa per i 40 bambini della comunità Villa?- Uomini del Villaggio "Las Quintas" a lavoro

gio Manos Amigas" le cui condizioni di mente il magro salario vita stanno migliorando, poiché il villaggio dispone di un pozzo in
grado di distribuire notte e giorno acqua batteriologicamente pura alle famiglie che vi

ritornare in Italia e presentare la richiesta ai vari sindaci dei nostri comuni per avere una forma di aiuto economico.

Tra i vari sindaci interpellati quello di Città della Pieve, Sig. Palmiro Giovagnola, ha manifestato la sua solidarietà promuevendo
varie iniziative quali, manifestazioni culturali e sportive, organizzate anche in collaborazione con l'Associazione Commercianti e
consentendoci di partecipare a fiere e feste popolari. Anche la popolazione ha collaborato con la vendita di dolci e migliacci,
mentre la Chiesa ci ha permesso di effettuare due raccolte durante le messe parrocchiali. Il ricavato complessivo è stato di Lit.
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mentre la Chiesa ci ha permesso di effettuare due raccolte durante le messe parrocchiali. Il ricavato complessivo è stato di Lit.
5.000.000.

Il sindaco di Chianciano, Sig.ra Maria Teresa Fé, ha collaborato invitando la Banca di Firenze a fare un'offerta di Lit. 1.000.000.

Con la somma ricavata siamo in grado di partecipare alla realizzazione dell'acquedotto con l'acquisto di una pompa ad
immersione ed altri accessori.

1 nostri costanti contatti con Chimaltenango ci permettono di avere notizie e come le foto mostrano, la comunità sta lavorando
alla costruzione di queste installazioni idriche. Il progetto viene in aiuto alle popolazioni di una zona senza servizi e l'obiettivo è
di raggiungere più famiglie possibili.

Ringraziarne quanti ci stanno sostenendo poiché con il contributo di tutti possiamo constatare che anche per la popolazione del
villaggio "Las Quintas" le cose stanno cambiando e gli abitanti potranno soddisfare i propri bisogni utilizzando le installazioni
costruite dagli operai guatemaltechi, anche grazie al nostro aiuto.

Daniela

 

Donne e bambini aliti  ricerca di acqua

RINGRAZIAMENTI

Di fronte alla urgente necessità di dover finanziare il refettorio infantile e l'asilo per il villaggio "MANOS AMIGAS", dove sono
già presenti numerosi bambini in stato di malnutrizione anche grave, tutti i soci hanno accettato di partecipare ad un pranzo
sociale per destinare il ricavato a detta realizzazione.

L'iniziativa è perfettamente riuscita e l'incasso di 2.110.000 lire è stato interamente utilizzato a tale fine, grazie alla collaborazione
di soci e non soci che con la propria collaborazione hanno permesso di organizzare il pranzo con spese zero.

I gesti più significativi sono venuti dalla COOP e CRAI per la donazione delle carni, da MERCAN-FRUTTA per la donazione
della frutta, dalla Pasticceria I DIAVOLI per la donazione del pane.

I primi piatti , i dolci, il vino e l'acqua sono stati preparati e donati da numerosi privati, mentre i locali sono stati messi a
disposizione dalla Contrada SAN MARTINO, date le condizioni del tempo.

Comunque un grazie va anche alla Comunità Montana per averci lasciato a disposizione il parco "le Crocette" e alla Cassa Rurale
per l'uso della Sala delle conferenze.

Un grazie di cuore ed un augurio di bene a tutti.

Suor Marcella

Alcuni modi per sostenere le iniziative della A.M.A.
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Alcuni modi per sostenere le iniziative della A.M.A.

1) Offerte libere di qualsiasi entità.

2) Associarsi come Soci Ordinar! e pagare la quota associativa.

3) Appoggiare le iniziative della A.M.A, con fattiva opera personale.

Le offerte possono essere finalizzate:

es: adozione virtuale L. 30.000 mensili Una stanza L. 1.000.000 Una casa solo muratura L. 4.000.000
Una casa con urbanizzazione L. 5.000.000 Una offerta libera con finalità da segnalare.

Per le strutture in muratura e gli strumenti si possono apporre targhe in memoria di ....(nome da
segnalare)

 

ASSOCIAZIONE MANI AMICHE

Sede legale: Sede operativa:

Via Campo dei Fiori, 16 Via Campo dei Fiori, 1 53047 SARTEANO (Siena) 53047 SARTEANO (Siena) Tel./Fax 0578/265083
O Tel./Fax 0578/265454 O

Suor Marcella Tel. 0337/706130

PER OFFERTE SERVIRSI DEI SEGUENTI CONTI CORRENTI:

- Conto corrente Postale nr. 10897536

intestato a: Associazione Mani Amiche - Via Campo dei Fiori, 16 - 53047 SARTEANO (Siena) oppure:

- C/C nr. 2713.73 presso Monte dei Paschi di Siena filiale di Sarteano, intestato a Associazione Mani Amiche;

- C/C nr. 8398.56 presso Cassa Rurale e Artigiana di Chiusi filiale di Sarteano, intestato a Ass. Mani Amiche;

- C/C nr. 56400 presso la Banca Popolare di Milano, sede di Milano, intestato a Amici di Suor Marcella.


